
 

Il corso sarà diviso in due parti: 
 
 
Parte 1 (generale) 
 
Inizialmente si affronterà l’analisi del concetto di interazione alla luce degli 
assetti culturali della nostra epoca, in cui occupa un ruolo di primo piano la 
funzione pratica e simbolica delle nuove forme di comunicazione. Dopo aver 
inquadrato l’intersoggettività secondo la prospettiva di rete e quindi come 
base delle relazioni sociali (interconnessioni prossimali e distali dotate di 
senso), si approfondiranno due fenomeni particolarmente sensibili: la 
devianza e l'intimità. In questo contesto, comportamenti tradizionalmente 
ascritti a fattori individuali (aggressività, sessualità), vengono declinati come 
interazione patologica e interazione di genere, rilevandone i modelli teorici 
naturalmente confluenti nel paradigma della postmodernità. 
In particolare si fornirà una rassegna degli approcci scientifici elaborati per 
spiegare le diverse forme di comportamenti devianti e criminali (teoria 
dell’anomia, teoria dell’etichettamento, teoria della scelta razionale). 
 
Parte 2 (specialistica) 
 
In questa parte si propone di elaborare e sistematizzare alcuni dei principali 
argomenti e problemi che riguardano il rapporto fra la psicologia giuridica e la 
sua matrice psicologico-sociale, attraverso una puntuale ricostruzione degli 
aspetti teorici e applicativi più rilevanti che caratterizzano l'interazione fra i 
due ambiti. 
In particolare si tratteranno importanti temi psicologici di matrice 
interdisciplinare come: la dimensione spaziale dei comportamenti sociali, i 
comportamenti prosociali e antisociali, il coordinamento delle azioni sociali 
per il benessere individuale e collettivo. Agli studenti verranno proposti 
gruppi di lavoro e interventi seminariali in affiancamento a esperti e 
professionisti del settore su argomenti da concordare: dalla testimonianza 
alla sentenza, la decisione del giudice tra ragione ed emozione, la perizia 
psicologica e la valutazione di imputabilità. 
 
 
 



 

 

 

 

Testi d’esame (ordine consigliato): 
 
1) Toschi L. (2016), Processi di interazione. Culture, comunicazione e 
intersoggettività nell'era postmoderna, Bonanno: Acireale-Roma. 
2) Williams F.P., McShane M.D. (2002), Devianza e criminalità, Il Mulino: 
Bologna. 
3) Patrizi P., De Gregorio E. (2009), Fondamenti di psicologia giuridica. Un 
approccio psicologico-sociale, Il Mulino: Bologna. 
4) Un testo di approfondimento psicologico comunicato durante lo 
svolgimento del corso. 
 
Il quarto testo potrà essere scelto tra una lista di titoli consigliati oppure 
concordato con gli studenti in base a interessi scientifici personali o finalizzati 
alla realizzazione di una tesi di laurea. 
L’insegnamento di Psicologia è disponibile ad assegnare tesi di laurea, 
preferibilmente di tipo empirico/sperimentale, su argomenti di varia natura 
nell’ambito delle scienze umane applicate. Tutte le proposte saranno prese 
in considerazione, indipendentemente dalle piste tematiche suggerite: 
 
- atteggiamenti e comportamenti sessuali 
- violenza di genere e violenza relazionale 
- affettività e relazioni interpersonali 
- dimensioni psicosociali delle emozioni 
- social media e comunicazione interpersonale 
- mobbing, bullismo, cyberbullismo 
- dating, sexting, revenge porn 
- gruppi umani e influenza sociale 
- gruppi umani, stereotipi, pregiudizi 
- gruppi umani e aggressività 
- reti sociali e processi di leadership 
- reti sociali e relazioni a distanza 
- reti sociali, narcisismo, individualismo 
- devianza e gruppi giovanili 
- devianza e rapporti tra i sessi 
- devianza e stigma  
- social network analysis e reti criminali 
- social network analysis e psicologia delle folle 


